
Sabato 8 Gennaio 2022
I PANORAMI PIÙ BELLI DEL PARCO SASSO SIMONE E SIMONCELLO (Pesaro-Urbino)
Tempo: 5,30 h; dislivello salita: 500 m; lunghezza: 14 km; difficoltà: E
Un luogo non molto frequentato dagli escursionisti, in quanto i sentieri, veri e propri, 
saranno presenti solo in parte. Saliremo all’antico Castello di Monte Boaggine fino ad 
arrivare alla misteriosa Pietra Fagnana. Attraverseremo l’antico castello di Pietrarubbia, un 
vero e proprio museo a cielo aperto nonché uno dei castelli più antichi del Montefeltro. Si 
tratta di un itinerario interessante dal punto di vista geologico, storico e culturale. Il tutto 
si svolgerà all’interno del Parco Naturale del Sasso Simone e Simoncello. Nel borgo di 
Pietrarubbia, all’interno di una dimora storica, vi è la Locanda delle Storie. Si tratta di una 
osteria con menù a km 0 ed in cucina vengono utilizzate solo materie prime di altissima 
qualità. Le persone impegnate in quest’attività sono presidio del territorio e possono restare 
tali solo se supportate da chi come noi si muove come ospite attento e solidale. Se sarà 
possibile ci fermeremo per una merenda. Numero massimo 15 partecipanti. Iscrizioni 
entro le ore 20:00 di Giovedì 6 Gennaio 2022.
Partenza con mezzi propri alle ore 08:00.
Direttore escursione: Alessia Ghirardi - Cell. 348.4931843 Mail: alessia@romagnaslow.net

Domenica 16 Gennaio 2022
CIASPOLATA IN APPENNINO
Tempo: 5 h; dislivello salita: 500 m; difficoltà: EAI
L’escursione si svolgerà nell’Appenino 
Marchigiano o Romagnolo in località da 
definirsi in base all’innevamento. I tempi di 
percorrenza e i dislivelli sono da considerare 
indicativi. Precise informazioni sul luogo, 
verranno fornite in sede Giovedì 13 Gennaio 
2022 dal Direttore dell’escursione. Oltre alle 
ciaspole e bastoncini, sono necessari scarponi 
e abbigliamento adeguato per escursionismo 
in ambiente montano invernale. L’escursione 
avrà luogo, anche in assenza di neve. 
Iscrizioni entro le ore 20:00 di Venerdì 14 
Gennaio 2022. 
Partenza con mezzi propri alle ore 07:30.
Direttore escursione: AE Mauro Frutteti
Cell. 347.9353678.
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Domenica 23 Gennaio 2022
RIMINI D’INVERNO CON LA JOELETTE (Rimini)
Tempo: 2,30; dislivello salita: inesistente; Lunghezza: 5,300 Km; difficoltà: AT 
(Accessibile Turisti)

IL Gruppo Montagnaterapia, nato con lo scopo di accompagnare 
persone con disabilità motorie su terreni disagevoli utilizzando 
una speciale carrozzina denominata joelette, propone questa facile 
escursione cittadina che si svolge nel centro storico e nella zona 
balneare. Il Ponte di Tiberio fa da cornice al punto di partenza situato 
nel vicino parcheggio dal quale ci si incammina per percorrere il 

Corso D’Augusto, attraversare Piazza Cavour e giungere infine in Piazza Tre Martiri, 
caratteristica per le sue origini romane tangibili nei resti di strutture come il castrum 
e dove si conserva il ricordo di fatti rilevanti accaduti nella storia recente del nostro 
Paese. La romanità di Rimini si esalta poco più avanti anche con l’imponente Arco 
di Augusto edificato dove termina la Via Flaminia e inizia la Via Emilia. Da qui ci si 
immette nel Parco Cervi per dirigersi verso il cosiddetto Parco della Cava. Effettuato 
il periplo del lago dirigeremo verso la Marina dove dalla nuova terrazza di Piazzale 
Kennedy si può cogliere un’ampia veduta sul mare. La camminata prosegue a ridosso 
della spiaggia fino al porto canale. Il faro e la nuova darsena sono gli emblemi 
della marineria riminese e altri se ne aggiungono percorrendo Via Destra del Porto. 
Attraversato il Ponte della Resistenza, ci si dirige verso il centro storico del Borgo San 
Giuliano, oggi meta di turisti, insediamento di pescatori in un passato abbastanza 
recente. Siamo tornati così al punto di partenza: il Ponte di Tiberio.
Ritrovo al parcheggio del Borgo di San Giuliano alle ore 08:30. Partenza alle ore 09:00.
Direttore escursione: Luca Mondaini – Cell. 348.8400715.
Vicedirettore: ASE Giovanni Fabbro – Cell. 340.2316900.

Domenica 23 Gennaio 2022
RISERVA DI ONFERNO (Rimini)
Tempo: 4 h; dislivello salita: 400 m; lunghezza: 10 km; difficoltà: E
Prima area protetta della Provincia di Rimini, la Riserva Naturale Orientata di Onferno offre, 
pur nella sua limitata estensione, un interessante mosaico d’ambienti. In questo lembo 
meridionale dell’Emilia-Romagna ai confini con le Marche, si spazia, infatti, dai selvaggi 
calanchi alle morbide colline erbose, dagli affioramenti gessosi al bosco relitto delle Selve. 
I resti dell’antico Castrum Infernii sovrasta una delle imboccature della grotta che ospita 
una numerosa colonia di chirotteri, meglio conosciuti come pipistrelli, la cui presenza ha 
valso a questo territorio anche la nomina a SIC, Sito di Interesse Comunitario. Partenza 
con mezzi propri alle ore 08:30 al parcheggio Anagrafe del Comune di Rimini, via Caduti 
di Marzabotto, 25. Ore 09:45 inizio dell’escursione 
dal parcheggio antistante il Museo Naturalistico di 
Onferno. Numero massimo 15 partecipanti. Iscrizioni 
entro le ore 20:00 di Venerdì 21 Gennaio 2022.
Direttore escursione: AE-ONC Adriana Ugolini
Cell. 339.7688760.

UNA MONTAGNA PER TUTTI

MONTAGNATERAPIA

Club Alpino Italiano
Sezione di Rimini



Domenica 30 Gennaio 2022
MONTE GREGORIO E SANT’IGNE DA PONTE SANTA MARIA MADDALENA (Rimini)
Tempo: 5,30 h; dislivello salita: 600 m; lunghezza: 16 km; difficoltà: E
Questa zona della Valmarecchia, per lo più collinare, mantiene un fascino 
immutato. Come sentinelle, i baluardi di Saiano, Torriana, Montebello, Verucchio, 
San Leo e i ruderi delle fortezze di Maioletto e Pietracuta sembrano sorvegliarla 
muti e proteggerla. Dal parcheggio di Ponte Santa Maria Maddalena ci dirigiamo 
verso Est, sulla ciclabile del Marecchia per prendere la vecchia Strada Marecchiese 
che, parallelamente alla nuova per 2,5 chilometri circa, va verso Pietracuta. Prima 
del paese imbocchiamo il Sentiero CAI N°095 che, per stradello, scavalca la 
panoramica collina e arriva a Tausano. Riprende ora lo 095 nel bosco attraverso i 
Monti Gregorio e San Severino, con alternanza di bei sentieri e stradelli sassosi, 
per scendere infine al Convento Francescano di Sant’Igne o Santegna come 
risulta da una attestazione dell’anno 1300. L’armoniosa costruzione, da lontano 
seminascosta dalla vegetazione, oltre all’importante significato religioso, emana 
sempre grande fascino e un po’ di mistero. Per lunga e stretta stradina panoramica, 
scendiamo infine di nuovo al parcheggio. 
Partenza con mezzi propri alle ore 07:30.
Direttore escursione: AE Silvano Orlandi – Cell. 339.6975901 - silvanoorlandi05@gmail.com

Domenica 6 Febbraio 2022
MONTE CARPANO - MONTE CASTELLUCCIO (Forlì-Cesena)
Tempo: 6 h; dislivello salita: 636 m; lunghezza: km 12; difficoltà: E
Percorso classico sul versante Nord del paese di Bagno di Romagna (494 m) al confine 
del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi. Si parte dalla statale (davanti alle 
Terme) prendendo il Sentiero CGR 189 che costantemente sempre in salita ci porterà 
sul crinale spartiacque delle valli del Savio e Pietrapazza. La salita sarà caratterizzata 
dal costeggiare il Fosso Volanello con i suoi salti e ripidi pendii. Il sentiero mostra segni 
dell’insediamento umano con resti parziali di selciato ancora evidenti. Si potranno 
inoltre, vedere i ruderi di casolari testimoni dell’ attività pastorizia e agricola che 
veniva praticata: il Barco, Cà Nuova, i Prati. Giunti sul crinale, una corta ma ripida 
salita ci permetterà di arrivare in cima al Monte Carpano (1130 m), dal quale è 
possibile godere di un ampio panorama su monti e vallate sottostanti. Un comodo 
stradello di crinale, dopo la discesa dalla cima, ci condurrà al Monte Castelluccio 
(1115 m). Stiamo percorrendo il Sentiero CAI N°201. Lo seguiamo fino a Macchia 
del Cacio (1044 m) per poi girare decisamente a destra prendendo il Sentiero CAI 
N°193. Il sentiero si fa più impegnativo calpestando argille e arenarie che in caso di 
pioggia possono risultare insidiose. Si continua a scendere intravedendo sullo sfondo 
a destra il paese di Bagno, giunti ad un bivio denominato Incisa (770 m) si seguono le 
indicazioni del Sentiero di San Vicinio che ci condurrà direttamente in paese. Dopo 
averlo attraversato, si chiuderà l’anello al parcheggio delle Terme. Iscrizioni entro le 
ore 20:00 di Venerdì 4 Febbraio 2022. 
Partenza con mezzi propri alle ore: 07:30.
Direttore escursione: AE Giuseppe Fattori - Cell. 335.7675745.



Sabato 19 e Domenica 20 Febbraio 2022
CIASPOLATA IN VAL DI FUNES (Bolzano)
Sabato 19: Tempo: 4 h; dislivello salita: 600 m; difficoltà: EAI
Domenica 20: Tempo: 6 h; dislivello salita: 600 m; difficoltà: EAI

Fine settimana con le ciaspole in Val di 
Funes al cospetto delle Odle. Il percorso 
preciso su cui si svolgerà l’uscita sarà 
definito in base all’innevamento, al meteo 
previsto e alle condizioni della neve. 
Maggiori e più precise informazioni su 
luoghi, tempi di percorrenza, dislivelli 
e modalità organizzative dell’uscita, ivi 
compreso l’alloggio, verranno fornite dal 
direttore dell’escursione mediante annuncio 
sui social e sul sito della sezione. Oltre alle 
ciaspole e ai bastoncini, sono necessari 
scarponi e abbigliamento adeguato per 
escursionismo in ambiente montano 
invernale. Le ciaspole possono essere 
noleggiate, fino a esaurimento scorte, presso 
la sede del CAI. Quota di partecipazione da 
definire. Ai costi dell’uscita vanno aggiunti 
€ 5,00, come contributo al CAI Sezione di Rimini previsto per le uscite di più giorni. 
Partenza con mezzi propri alle ore 07:00.
Direttore escursione AEI Mauro Frutteti - Cell. 347.9353678.

La Val di Funes, sullo sfondo le OdleLa Val di Funes, sullo sfondo le Odle



Domenica 27 Febbraio 2022
MACIANO – SCAVOLINO (Rimini)
Tempo: 4,30 h; lunghezza: 10 km; dislivello salita: 550 m; difficoltà: E

Il percorso prende avvio dal 
paese di Maciano e, per un 
primo tratto, segue il sentiero 
dedicato all’amico Carlo Lotti 
indimenticato Presidente della 
Sezione del CAI di Rimini,  grande 
amante della Valmarecchia e 
profondo conoscitore di ogni 
angolo e punto panoramico. 
Vogliamo così ricordare un 
uomo entusiasta cui, pur 
adulto, si illuminavano gli 
occhi quando parlava della sua 
terra e dei suoi caldi paesaggi. 

Una volta raggiunto il Lago di Andreuccio, specchio d’acqua avvolto da leggende, 
ci dirigeremo a Scavolino, dove oggi, solo alcuni ruderi restano a testimoniare la 
magnificenza del Palazzo dei Principi di Carpegna. Il vecchio borgo e la piazza, con 
le varie sovrapposizioni di ritocchi, aggiustamenti e rifacimenti, ci accolgono col 
sempre bel porticato del Palazzo del Comune. Sulle sterrate e sugli stradelli s’inciampa 
in raggruppamenti di edifici e ruderi che ricordano una presenza umana operosa e 
ormai lontana mentre lo sguardo, è ancora una volta attirato dallo spettacolo dei rilievi 
circostanti su cui sorgono torri, castelli, borghi tutti ricchi di fascino e storia. Numero 
massimo 20 partecipanti. Iscrizioni entro le ore 20:00 di Venerdì 25 Febbraio 2022. 
Partenza con mezzi propri alle ore 08:30. 
Direttore escursione: AE-ONC Adriana Ugolini - Cell. 339.7688760.

Domenica 6 Marzo 2022
SANT’AGATA - MONTE TIRAVENTO (Forlì-Cesena)
Tempo: 6 h; dislivello salita: 700 m; lunghezza: 12 km; difficoltà: E
Percorso che in parte, percorre l’Alta Valle del Torrente Fantella. Si parte dal Borgo 
di Sant’Agata (584 m) per immettersi sul Sentiero CAI N°331. Il nostro cammino, 
procederà in leggera salita, attraversando località ormai abbandonate o quasi, come: 
Cà di Rossi, oggi rifugio gestito dal CAI di Forlì (512 m) e Castellare (683 m). Sulla 
destra sarà possibile intravvedere la Torre di Montalto (809 m). Ancora camminando in 
salita si raggiungerà Monte Tiravento (1043 m) massima sommità che raggiungeremo 
con l’escursione. Da questo punto è prassi comune scendere a Premilcuore, ma noi 
affronteremo il ritorno su sentiero poco frequentato ma non meno interessante, che 
sempre in discesa ci riporterà al luogo di partenza, passando per la base di Monte 
Rotondo. Iscrizioni entro le ore 20:00 di Venerdì 4 Marzo 2022. 
Partenza con mezzi propri alle ore 07:30.
Direttore escursione: AE Giuseppe Fattori - Cell. 335.7675745. 

Il Lago di AndreuccioIl Lago di Andreuccio



Sabato 12 Marzo 2022
UGUCCIONE E LA FONTE DELLA FEBBRE (Rimini)
Tempo: 3,5 h; lunghezza 7,5 km. dislivello: 600 m.; difficoltà: E
Cammineremo in un ambiente naturale magnifico e selvaggio al di fuori dei percorsi 
maggiormente frequentati. Andremo alla scoperta della fonte taumaturgica, da cui 
si dissetò Uguccione della Faggiola, temutissimo condottiero e capitano di ventura, 
nativo di Casteldelci. I panorami che potremo vedere raggiunti i prati sommitali, 
saranno sorprendenti e dal punto di vista geologico, saranno le “creste dei dinosauri” 
a meravigliarci del particolare ambiente che si è creato con il susseguirsi delle varie ere 
geologiche. Numero massimo 15 partecipanti. Iscrizioni entro le ore 20:00 di Giovedì 
10 Marzo 2022. 
Partenza con mezzi propri alle ore 08:00. 
Direttore escursione: Alessia Ghirardi - Cell. 348.4931843 - alessia@romagnaslow.net

Domenica 20 Marzo 2022
ROMICETO, MULINO DI CARPANONE, 
CROCE FABBRI, SORGENTE SULFUREA, 
LAGO DI RIDRACOLI, IL CASONE, 
CASANOVA DELL’ALPE, ROMICETO (Forlì-Cesena)
Tempo: 6,30 h; dislivello salita: 600 m; lunghezza: 14 km; difficoltà: EE
Arrivati al paese di Ridracoli 
prenderemo la strada che passa di 
fianco alla chiesa e la risaliremo 
fin sul crinale, dopo aver girato 
a destra proseguiremo fino a 
Casanova dell’Alpe e dopo due 
chilometri circa, gireremo a 
destra fino ad arrivare in breve a 
Casa Romiceto dove lasceremo le 
auto. Proseguiamo per la stradella 
abbandonata da tempo fino a 
dove finisce e quindi prenderemo 
una traccia che in discesa ci 
porterà sul Fosso del Mulino in 
corrispondenza di uno scivolo/cascata dove un tempo era ubicato il mulino detto di 
Carpanone. Dopo esserci soffermati un poco per ammirare il posto, attraverseremo il 
fosso e per una traccia arriveremo sulla strada Cancellino-Lama in località Croce Fabbri. 
Dopo un breve discesa arriveremo alla Fonte Solforosa dove ci fermeremo per il pranzo 
al sacco. Scenderemo poi sul lago di Ridracoli, per attraversare il fosso del mulino e 
risalire al Casone poi a Casanova dell’Alpe e Casa Romiceto. Numero massimo 20 
partecipanti. Sono indispensabili scarponi con suola scolpita e abbigliamento idoneo. 
Iscrizioni entro le ore 20:00 di Venerdì 18 Marzo 2022. 
Partenza con mezzi propri alle ore 07:30.
Direttore escursione: ANE Renato Donati - Cell. 338.8985431- renatodonati2014@gmail.com

ALLA RICERCA DEI SENTIERI PERDUTI NEL PARCO NAZIONALE DELLE FORESTE CASENTINESI

Casanova in AlpeCasanova in Alpe



Sabato 26 Marzo 2022
MONTAGNATERAPIA: IL CRINALE DELLA ROCCA DI MAIOLO (Rimini)
Tempo: 3 h; lunghezza 3,3 km; dislivello: 160 m.; difficoltà: T

La passeggiata di questa uscita è caratterizzata da ambienti 
particolarissimi, formati da calanchi variopinti, dalle forme più 
bizzarre. I panorami, sia verso mare che verso monte saranno 
spettacolari ed è la vera attrattiva di questo percorso. È il procedere 
dolcemente verso l’antica Rocca di Maiolo, sarà la sua leggenda ad 
intrattenerci e a raccontare l’accaduto di un territorio particolarissimo, 

ricco di storia in posizione assolutamente strategica sulla Valle del Marecchia. Numero 
massimo 15 partecipanti. Iscrizioni entro le ore 20:00 di Venerdì 24 Marzo 2022. 
Partenza con mezzi propri alle ore 08:30.
Direttore escursione: Alessia Ghirardi - Cell. 348.4931843 - alessia@romagnaslow.net

Domenica 27 Marzo 2022
DAL CASTELLO DI RIDRACOLI A CASANOVA DELL’ALPE (Forlì-Cesena)
Tempo: 5,30 h; dislivello salita: 600 m; lunghezza: 12 km; difficoltà E

La mulattiera che collega 
Ridracoli a Casanova 
dell’Alpe rappresentava 
nel passato un segmento 
di una delle vie di 
comunicazione più 
battute del Savio e le Valli 
del Bidente. A memoria 
e a conferma di questa 
antica via troviamo lungo 
l’itinerario la presenza di 
numerose case e poderi 
da tempo abbandonati. 
L’insieme costituisce 
un paesaggio storico-

naturalistico di notevole interesse. L’escursione parte in prossimità della località 
Castello di Ridracoli (450 m). Si risale la Valle dei Tagli che offre panoramici scorci 
sul lago, si tocca le Caselle (580 mt) e si supera l’edificio delle Farniole (770 m), 
noto per alcune sinistre leggende e Campo dei Peri (801m) per uscire nei pressi del 
Monte Moricciona (979 mt), da dove una deviazione sulla strada forestale ci permette 
di giungere alla frazione di Casanova dell’Alpe (972 mt) dove sosteremo. Da questo 
punto torniamo per un breve tratto sui nostri passi, fino ad incrociare il Sentiero CAI 
N°239 che scende rapidamente al Rifugio di Cà di Sopra (605 m) e da qui in un’ora 
circa di cammino si ritorna al punto di partenza. Numero massimo 15 partecipanti. 
Iscrizioni entro le ore 20:00 di Venerdì 25 Marzo 2022.
Partenza con mezzi propri alle ore 08:00.
Direttore escursione: Daniela Beleffi - Cell. 324.6048621.

UNA MONTAGNA PER TUTTI

MONTAGNATERAPIA

Club Alpino Italiano
Sezione di Rimini

RidracoliRidracoli



Domenica 3 Aprile 2022
FOSSOMBRONE E LE CESANE (Pesaro-Urbino)
Tempo: 6,30 h; dislivello salita: 950 m; lunghezza: 17 km; difficoltà: E
Fossombrone, dalle antiche origini 
romane (ne parlava anche Plinio il 
vecchio nella sua Naturalis Historias, 
II sec.d.c.) ha nella soprastante 
Rocca Malatestiana il punto da dove 
inizieremo questa escursione. Questa 
volta nella fresca veste primaverile 
ci inoltreremo nella Foresta delle 
Cesane, nell’antichità molto sfruttata 
per il legno e che solo dal 1915 ha 
avuto un serio rimboschimento. 
Raggiunta la Baita, dove faremo 
la pausa, ritorneremo alla Rocca 
camminando per altri sentieri. 
Iscrizioni entro le ore 20:00 di 
Venerdì 1 Aprile 2022. 
Ritrovo con mezzi propri alla Rocca di Fossombrone alle ore 09:30.
Direttore escursione ASE Emiliano Castioni - Cell. 345.3591406 - mail: emilianoc60@gmail.com

Sabato 23 Aprile 2022
TRA I GIGANTI DELLA VAL TRAMAZZO (Forlì-Cesena)
Tempo: 6 h; dislivello salita: 650 m; lunghezza: km 15; difficoltà: E
Siamo all’estremità nord occidentale 
del Parco Nazionale delle Foreste 
Casentinesi, in un contesto naturale di 
tutto rispetto, sia per la gradevolezza 
del paesaggio, sia per la presenza di 
una copertura forestale relativamente 
integra. È l’Alta Valle del Tramazzo, 
torrente formato da un ventaglio di fossi 
confluenti ai piedi del colle omonimo. 
Bagna il paese di Tredozio, principale 
abitato della valle, e poi Modigliana. 
Si tratta di una zona particolarmente 
adatta all’escursionismo “soft”. L’itinerario proposto presenta lunghezza e dislivello 
contenuti, un percorso in un contesto ambientale che riserva numerose sorprese. I 
faggi che circondano la Fonte del Bepi, fra i quali, quello monumentale di Valdanda, 
sono altrettanto spettacolari dei più rinomati alberi giganti del Parco. Iscrizioni entro le 
ore 20:00 Giovedì 21 Aprile 2022. 
Partenza con mezzi propri alle ore 07:30.
Direttore escursione: AE Giuseppe Fattori - Cell. 335.7675745.

Fossombrone - Fiume MetauroFossombrone - Fiume Metauro
Le Marmitte dei GigantiLe Marmitte dei Giganti



Lunedì 25 Aprile 2022
IL MONTE IGNO (Macerata)
Tempo: 6 h; dislivello salita: 1000 m; lunghezza: Km 15; difficoltà: E
Bella escursione che ci porterà in una zona dell’Appennino Camerte, in Comune di 
Sefro, poco conosciuta ma affascinante, alla scoperta del Monte Igno (1435 m). Dopo 
aver parcheggiato le automobili alle porte del paese di Gelagna Alta, saliremo per 
la Costa Calcinari e poi fuori sentiero per prati, alla volta del Monte Igno e da qui 
lungo la bella prateria che costituisce la sella tra detto Monte e il Monte Campalto 
(1241 m) potremo ammirare le prime fioriture primaverili, che in questa zona sono 
particolarmente generose, oltre che i panorami su Colfiorito, i Sibillini, il Monte San 
Vicino e gli altri monti della zona di Sefro. Successivamente attraverso un bel sentiero 
pastorale che transita per la località Carpinete e la Fonte Troccolo arriveremo alla 
frazione di Arnano e da qui, per strada asfaltata, al parcheggio delle auto. Iscrizione 
entro le ore 20:00 di Venerdì 22 Aprile 2022 per il numero massimo di 20 partecipanti.
Ritrovo alle ore 9,00 al Casello di Civitanova Marche.
Direttore escursione: AE Mauro Frutteti - Cell. 347.9353678.

L’Altopiano di Montelago, sullo sfondo il Monte IgnoL’Altopiano di Montelago, sullo sfondo il Monte Igno

Vista dal Monte Igno sull’Altopiano di MontelagoVista dal Monte Igno sull’Altopiano di Montelago
Sullo sfondo a sinistra, il Monte Cucco e il CatriaSullo sfondo a sinistra, il Monte Cucco e il Catria



Domenica 8 Maggio 2022
ALPE DELLA LUNA: ANELLO DEL CASTELLO DI MONTEFORTINO (Arezzo) 
Tempo: 6 h; dislivello salita: 700 m; lunghezza: 13 km; difficoltà: EE
Il percorso ad anello inizia dal valico di Montelabreve, si scende 
per la ripida stradina di cemento che conduce all’Ostello di 
Piscina Nera, storico alpeggio abitato fino alla metà degli anni 
Sessanta del Novecento, oltre il quale la discesa prosegue sul 
tracciato dell’antica strada fino al torrente. Dopo il guado si esce 
sulla strada asfaltata in località Ca’ Coracci; qui si va a sinistra 
per 600 metri circa e poi si gira a destra, su una strada forestale 
che s’inerpica in direzione di Stiavola. Percorsi 400 metri circa, 
in corrispondenza di un’edicola religiosa, i segnavia invitano a 
svoltare a destra, superando la semplice scarpata, per ritrovarsi 
sull’antica mulattiera appena oltre un cancello di pascolo. Si 
sale così fino a Stiavola. Appena entrati nella frazione, si svolta a 
destra e ci si dirige verso la chiesa; a fianco di questa si riprende 
a salire sulla mulattiera originaria. Era, questo, il tracciato più antico che dalla Valle 
del Presale saliva al Castello di Montefortino. Dopo un po’ la mulattiera s’immette 
su una pista forestale. La salita prosegue con tratti piuttosto ripidi fino a sbucare su 
un’ampia sterrata. Sulla piccola cima a sinistra si nascondono, nella vegetazione, i resti 
del castello. Si gira quindi a destra seguendo i segnavia del Sentiero CAI N°5A che 
attraversa il versante orientale del Monte Sovara, il bacino imbrifero da cui origina 
il Fiume Foglia. Dopo due chilometri circa, giunti a un evidente incrocio di strade 
forestali, si prende a destra la pista che sale. Siamo ora sul Sentiero CAI N°5 che ci 
porterà al punto di partenza. Si continua a salire prima fino a Monte Bello (1073 m), poi 
svoltando a destra il sentiero segue il crinale panoramico fino a Sasso Aguzzo ed infine 
scende al valico di Montelabreve. Iscrizioni entro le ore 20:00 Venerdì 6 Maggio 2022.
Partenza con mezzi propri alle ore 07:30.
Direttore Escursione: AE Andrea Maltoni - Cell. 335.7340167 - andreamaltonirsm@gmail.com

Il Sasso AguzzoIl Sasso Aguzzo



Domenica 15 Maggio 2022
LA FORESTA E I MONACI CAMALDOLESI (Arezzo)
UN RAPPORTO MILLENARIO TRA CUSTODIA E COLTIVAZIONE
Tempo: 7 h (compreso la visita); dislivello salita: 750 m; lunghezza: 16 km; difficoltà: E
Da sempre il rapporto fra la foresta ed i Monaci Camaldolesi è stato improntato 
ad una visione umanistica con l’intento di creare una comunione armoniosa con 
l’uomo, un uomo consapevole di essere depositario di un progetto divino da portare 
a compimento con tutte le altre creature. Una visione che purtroppo l’uomo moderno 
sembra aver dimenticato nell’uso che fa delle risorse del fragile pianeta che abita. 
Partiremo dall’abitato di Serravalle (770 m) percorrendo il Sentiero CAI N°70 che 
ci consentirà di raggiungere il Rifugio Cotozzo (1114 m), da qui imboccheremo il 
Sentiero CAI N°98 che seguiremo fino ad incrociare il Sentiero 00 di crinale a 1363 
metri di quota passando prima da Poggio Brogli (1208 m) e da Poggio Tre Confini (1395 
m). Percorreremo poi il sentiero 00 fino al Gioghetto (1239 m) da dove inizieremo la 
discesa verso il Sacro Eremo (1103 m) dove approfondiremo, grazie alla presenza del 
dott. Alessandro Bottacci, Direttore del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, la 
conoscenza di questa lungimirante e secolare esperienza di economia sostenibile che 
è stata la base della civiltà casentinese del legno. Terminata la sosta riprenderemo il 
cammino in discesa imboccando dapprima il Sentiero CAI N°68 che dall’Eremo ci 
porterà al Monastero (820 m) e successivamente il Sentiero CAI N°70 fino a Serravalle. 
Iscrizioni entro le ore 20:00 Venerdì 13 Maggio 2022.
Ritrovo a Badia Prataglia (Arezzo) alle ore 08:45 di fronte al “Bar Impero” via Nazionale 
30.
Direttore escursione: ONC Giorgio Ricci - Cell. 335.7734405.

L’Eremo di CamaldoliL’Eremo di Camaldoli



Domenica 22 Maggio 2022
INTERSEZIONALE CON LE SEZIONI CAI MONTEFELTRO E CESENA
MONTE CARPEGNA: ANELLO SORGENTE SAPTILLE (Rimini)
Tempo: 3 h; dislivello salita: 280 m; lunghezza: 6,500 Km; difficoltà: AE (Accessibile 
Escursionisti) 

Il “Gruppo Montagnaterapia” 
costituitosi recentemente 
in Sezione con lo scopo di 
avvicinare l’ambiente montano 
a coloro che non riescono a 
frequentarlo a causa di disabilità 

o di lievi patologie, propone a queste persone il 
cammino in montagna, a contatto con la grande 
armonia della natura che favorisce lo sviluppo 
di relazioni interpersonali e di benessere. La nostra meta non sarà necessariamente 
una vetta ma il percorso stesso. A tal fine il Gruppo si è dotato di due “Joelette”, mezzi 
monoruota per il trasporto di disabili. Con tali veicoli, avendo a bordo un disabile, si 
possono percorrere sentieri e affrontare pendenze. Il ritrovo è presso il ”Bar La Fontana” 
di Calvillano dove Veruska, la gerente, sarà lieta di accogliere gli escursionisti. Lasciate 
le automobili nel piazzale antistante, inizieremo l’itinerario percorrendo lo stradello 
che conduce alla Celletta del Termine. Breve sosta e si prosegue per sentiero fino 
alla sorgente Saptille. Imboccando il Sentiero CAI N°105A entreremo nelle Faggeta 
di Pianacquadio ultimo lembo di foresta primordiale dove si possono ammirare faggi 
monumentali. Arrivati all’area attrezzata si farà una sosta per riprendere poi il cammino 
di ritorno fino al punto di partenza. Iscrizioni entro le ore 20:00 di Venerdì 20 Maggio 
2022. Ritrovo a Calvillano presso il “Bar La Fontana” alle ore 08:30.
Direttore escursione: Luca Mondaini – Cell. 348.8400715.
Vicedirettore: ASE Giovanni Fabbro – Cell. 340.2316900.

Vista sul Monte CarpegnaVista sul Monte Carpegna

La Celletta del TermineLa Celletta del Termine

UNA MONTAGNA PER TUTTI

MONTAGNATERAPIA
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Sezione di Rimini



Domenica 22 Maggio 2022
20° GIRO DEL LAGO DI RIDRACOLI (Forlì-Cesena)
Tempo: 8 h; dislivello salita: 1000 m; lunghezza: 18 km; difficoltà: EE
È questo il ventesimo giro del lago che si doveva tenere nel 2020 ed è stato annullato 
due volte a causa della pandemia. Qualcuno si chiederà il motivo per cui questa 
escursione viene ripetuta per la ventesima volta, ma se vorrà parteciparvi capirà il 
perché. Con questa classica escursione conosciuta ormai a livello nazionale torniamo 
nel territorio del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi e più precisamente nei 
luoghi modificati dalla diga che ha sbarrato il corso del Fiume Bidente di Ridracoli 
creando l’omonimo lago artificiale, entrato in funzione nei primi anno 80. Questi 
luoghi che intorno al 1300-1400 erano ancora coperti da una lussureggiante foresta, 
oggi, attraverso la visione delle antiche opere dell’uomo, la varietà e il fascino dei 
paesaggi attuali nonché la conoscenza storica delle vicende che li hanno interessati 
riescono ancora a rendere questa escursione una delle più affascinanti della regione. 
Note tecniche: abbigliamento e attrezzatura da media montagna, scarponi con 
suola scolpita obbligatori. L’escursione è da considerarsi mediamente impegnativa 
per persone allenate, per la sua durata l’impegno fisico occorrente non deve essere 
sottovalutato. Alcuni brevi tratti su traccia di sentiero e pendio richiedono passo fermo 
e attenzione. Possibili guadi di alcuni corsi d’acqua. 
Partenza da Rimini con mezzi propri alle ore 07:00 oppure ritrovo al parcheggio-
biglietteria per la diga con partenza escursione alle ore 09:00.
È probabile che venga chiesto un biglietto di ingresso dal costo di pochi euro. Numero 
massimo 20 partecipanti. Iscrizioni entro le ore 20.00 di Venerdì 20 Maggio 2022.
Direttore escursione: ANE Renato Donati - Cell. 338.8985431- renatodonati2014@gmail.com

Il Lago di RidracoliIl Lago di Ridracoli



Domenica 29 Maggio 2022
LA FORESTA E I FRATI FRANCESCANI (Arezzo)
L’USO PARSIMONIOSO DELLE RISORSE DELLA NATURA COME INNO DI 
RINGRAZIAMENTO ALLA BONTA’ DIVINA
Tempo: 7 h (compreso la visita); dislivello salita: 750 m; lunghezza: 16 km; difficoltà: E
Grandi scienziati e pensatori di fede non cattolica 
hanno riconosciuto a San Francesco il merito di 
aver creato un rapporto particolare con la foresta: 
l’uomo come entità appartenente all’ecosistema 
foresta quale fratello, tutore e non conquistatore. 
Una visione di alto valore morale in grado di 
conservare al meglio elementi storici, culturali, 
religiosi e paesaggistici, capace di creare una 
riserva naturale ante litteram con una gestione 
moderna ed ecologica intesa unicamente a 
percepire il bello ed il selvaggio come inno 
di ringraziamento alla Bontà Divina. Partiremo dall’abitato di Rimbocchi (Arezzo) 
percorrendo un tratto di asfalto della SP Alto Corsalone che ci porterà all’imbocco del 
Sentiero CAI N°52 dal quale inizieremo la nostra salita verso il Santuario. Dopo un 
ultimo tratto in ripida salita il sentiero confluisce nel Sentiero CAI N°53 che ci condurrà 
successivamente fino all’interno del Santuario dove incontreremo nuovamente il dott. 
Alessandro Bottacci (Direttore del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi) insieme 
al quale andremo alla scoperta dei luoghi dove i Frati Francescani hanno realizzato 
una selvicoltura complessa basata non su ferree regole ma semplicemente sull’esempio 
derivato dall’insegnamento del Santo. Dopo pranzo riprenderemo il Sentiero CAI N°53 
che ci riporterà a Rimbocchi. Iscrizioni entro le ore 20:00 di Venerdì 27 Maggio 2022. 
Ritrovo a Rimbocchi alle ore 09:30.
Direttore escursione: ONC Giorgio Ricci - Cell. 335.7734405.

Giovedì 2 Giugno 2022 
LA FIORITURA DEL MONTE CATRIA (Pesaro-Urbino)
Tempo: 4,15 h; dislivello salita: 450 m; lunghezza: km 10; difficoltà: E
Escursione di carattere naturalistico per ammirare lo spettacolo della fioritura. Si parte 
dalla Madonna dello Scout (1410 m), ubicata nella sella stradale tra il Monte Catria e il 
Monte Acuto. Il sentiero si sviluppa subito in salita, attraversa prati maestosi dai molteplici 
colori che fanno pensare alla tavolozza di un pittore. Passato il Rifugio Vernoso (1503 
m), si proseguirà sul crinale fino alla vetta del Monte Catria (1701 m). La maestosa croce 
sorveglia le valli sottostanti dipinte con innumerevoli colori. La discesa attraverso Bosco 
Rotondo (1413 m), ci condurrà ancora in campi pieni di fiori di diversi tipi. Ammireremo 
la Balza degli Spicchi e più a valle l’Eremo di Fonte Avellana. Percorrendo una sterrata, 
ritorneremo al punto di partenza. È consigliabile munirsi di fotocamera e binocolo. 
Iscrizioni entro le ore 20:00 di Martedì 31 Maggio 2022. 
Partenza con mezzi propri alle ore 07:30.
Direttore escursione: AE Giuseppe Fattori – Cell. 335.7675745.

Il Santuario della VernaIl Santuario della Verna



Sabato 4 e Domenica 5 Giugno 2022
LE GOLE DEL SALINELLO E IL MONTE FOLTRONE (Ascoli-Piceno e Teramo)
Dopo il fine settimana di qualche anno fa dedicato alla salita del Monte Girella, quest’anno 
visiteremo l’altro monte “gemello”, il Foltrone (1718 m), e le Gole del Fiume Salinello.
Sabato 4: GOLE DEL SALINELLO E RITORNO DAL SENTIERO DI S. MARIA SCALENA 
CON VISITA DI CASTEL MANFRINO. Tempo: 7 h; dislivello salita: 700 m; difficoltà: EE
Escursione alle Gole del Fiume Salinello. Dal paese di Ripe di Civitella accederemo al 
punto visita dell’omonima Riserva Naturale, parcheggeremo le auto, e da qui inizieremo 
a percorrere il sentiero alla volta delle Gole transitando per Grotta Sant’Angelo, la 
Cascata Lu Caccheme e l’Eremo di San Francesco alle Scalelle. Qui giunti saliremo, 
per salita molto ripida, al sovrastante sentiero che collega Santa Maria Scalena a Castel 
Manfrino. A questo punto, anche in base alle condizioni climatiche della giornata, 
sarà possibile il rientro alla base oppure la visita ai ruderi di Castel Manfrino che però 
prevede due ore di cammino e cento metri di dislivello in salita/discesa in più.
Domenica 5: SALITA AL MONTE FOLTRONE 
Tempo: 6,30 h; dislivello salita: 1000 m; difficoltà: E
Si parte poco fuori del paese di Guazzano e dopo essere transitati per pian Cerreto si 
comincia a salire ripidamente in faggeta alla volta della Fonte delle Laccere (1509 m). 
Ormai fuori del bosco si doppia il Colle Pian dell’Oro (1576 m) e si giunge così alla 
cima del Monte Foltrone (1718 m) da cui si apre una magnifica vista a 360° sui Monti 
della Laga, il Gran Sasso, i Sibillini e il vicino mare Adriatico. Il ritorno avverrà per la 
cresta Nord/Est del Monte Foltrone e poi per la sottostante faggeta della Costa dell’Elce. 
Maggiori e più precise informazioni sulle modalità organizzative dell’uscita, ivi 
compreso l’alloggio, verranno fornite dal Direttore dell’escursione mediante annuncio 
sui social e sul sito del CAI Sezione di Rimini. Quota di partecipazione da definire. 
Ai costi dell’uscita vanno aggiunti € 5,00, come contributo al CAI Sezione di Rimini 
previsto per le uscite di più giorni. Iscrizioni entro le ore 20.00 di Venerdì Giovedì 2 
Giugno 2022. Partenza con mezzi propri alle ore 06:30.
Direttore escursione AEI Mauro Frutteti - Cell. 347.9353678.

Le Gole del SalinelloLe Gole del Salinello


